
                        

 
 

 
 
 
 
 
 
 

CONTESTO POLITICO  
Il Partito Popolare (PP) ha vinto con ampia maggioranza le 
elezioni politiche di dicembre 2011, ponendo fine ad oltre 
un decennio di predominio socialista. Il Governo guidato 
dal leader popolare Rajoy ha avviato una severa politica 
d’austerità riducendo le prestazioni sociali e sanitarie ed 
inasprendo la tassazione indiretta. Riforme strutturali 
sono state apportate anche al mercato del lavoro. 
Tuttavia, tali provvedimenti stanno alimentando il 
malcontento sociale e le proteste rischiano di 
radicalizzarsi. Nelle recenti consultazioni politiche, i 
movimenti nazionalisti e separatisti hanno guadagnato 
terreno, soprattutto in Catalogna e nei Paesi Baschi.  
 
CONTESTO ECONOMICO 
Dopo un lungo periodo di crisi, il panorama economico 
spagnolo è rischiarato da alcuni indicatori positivi. Dati 
recenti stimano che, durante il primo trimestre del 2014, il 
Pil spagnolo abbia registrato un incremento compreso tra 
lo 0,4% e lo 0,5%. La ripresa del Paese rimane comunque 
un processo lungo, dato l’alto tasso di disoccupazione, la 
difficoltà di accesso al credito per le imprese ed il basso 
livello di domanda interna. Importanti motori di crescita 
rimangono il settore delle esportazioni, che nel 2013 
hanno registrato una crescita del 3,6%, e quello del 
turismo che nel 2013 ha contribuito per l’11% alla 
composizione del Pil nazionale. 
 
CONTESTO FINANZIARIO 
Buoni segnali provengono dal settore finanziario, che ha 
riguadagnato credibilità sui mercati internazionali e 
superato le difficoltà di approvvigionamento. Il Governo 
ha varato una serie di provvedimenti che mirano a ridurre 
i costi dell’intermediazione finanziaria ed a sostenere la 
liquidità delle imprese, con l'obiettivo di mobilitare risorse 
per circa 45 miliardi di euro. Il 54,6% di tali fondi sia 
riservato al finanziamento del debito pubblico (96,8% del 
Pil nel giugno 2014), delle pensioni e dei sussidi alla 
disoccupazione. 
 
SETTORI ECONOMICI STRATEGICI 
Il settore che contribuisce maggiormente al PIL sono i 
servizi (65,5%), seguono l'industria (15,6%), le 
costruzioni (8,4%), imposte nette sui prodotti (8,1%) e il 
settore primario (2,5%). Considerando il tasso di 
variazione interannuale del PIL, solo l’agricoltura ha 
registrato una crescita (+3,9%), mentre hanno registrato 
una contrazione l’industria (-0,6%), i servizi (-0,5%) e 
soprattutto l’edilizia (-9,4%). Il settore dei servizi assorbe 
il 75,9% della forza  
lavoro, seguono l'industria (13,5%), l’edilizia (5,9%) e 
l’agricoltura (4,7%). 

 
INTERSCAMBIO ITALIA-SPAGNA  
Nonostante la profonda crisi che ha colpito sia la Spagna 
che l’Italia, entrambi i paesi sono stati e continueranno ad 
essere partner irrinunciabili. I dati Eurostat relativi al 
2013 collocano il Paese iberico al sesto posto nella  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
graduatoria dei principali mercati di sbocco dell’export italiano. Inoltre, 
la Spagna occupa la stessa posizione tra i principali fornitori del 
mercato italiano. L’export italiano verso la Spagna si è attestato nel 
2013 a 17.149,92 ml. €, componendosi principalmente di macchinari 
ed apparecchiature, prodotti chimici, della metallurgia, apparecchi 
elettronici, elettromedicali ed autovetture. 

 
RATING  
(Rischio finanziario del Paese) 
BBB (Adeguate capacità di rispettare gli obblighi finanziari) 
Fonte: S&P’s 
 
INFRASTRUTTURE PAESE 
Le infrastrutture stradali, aeroportuali e ferroviarie sono efficienti 
e ben sviluppate. In particolare la Spagna possiede eccellenti 
comunicazioni marittime grazie ai 53 porti internazionali nella 
costa atlantica e mediterranea. La linea ferroviaria spagnola ad 
alta velocità (AVE) è la seconda al mondo per estensione e collega 
tutte le principali città del Paese.  
 
EMERGENZA PAESE 
Non vi sono al momento emergenze sanitarie e di altro genere. 
Per ulteriori informazioni sulla prevenzione sanitaria visita il sito 
della Farnesina. 
 
ACCORDI CON L’UE 
Per maggiori informazioni riguardanti accordi tra la Comunità 
Europea ed i Paesi extraeuropei visitate il sito della Commissione 
Europea. La Spagna è membro dell’Unione Europea dall’1 Gennaio 
1986. 

Superficie 504.645 kmC 

Popolazione 
46.609.652 
ab. (2013) 

PIL 
1358 mld USD 
(2013) 

VAR.%PIL 
(2012-2013) 

- 1,2 

Debito pubblico 
960,6 mld 
euro 

Tasso 
disoccupazione 

24,5% 

Forma di Stato 
Rep. 
Parlamentare  

Moneta Euro 

Religione 
Cattolica 
(98%), Islam 
(2%) 

Lingue ufficiali 

Spagnolo 
Castigliano, 
Co-ufficiali 
(nelle 
rispettive aree 
di diffusione): 
Catalano, 
Valenciano, 
Gallego, 
Basco, dialetto 
occitano 
aranese   

                 SPAGNA 

 

http://www.esteri.it/MAE/EN/Ministero/Servizi/Unita_Crisi/
http://madb.europa.eu/madb/video.htm?lang=it
http://madb.europa.eu/madb/video.htm?lang=it


STATISTICHE: 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
FONTI 
www.ec.europa.eu/trade 
www.infomercatiesteri.it  
www.italcamara-es.com 
www.euribor.it 

 

INVESTIMETNI DIRETTI ESTERI 

 

ESPORTAZIONI ITALIANE IN SPAGNA PER PRODOTTO  

 




